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LA NOVITÀ
Sapere cosa sta succedendo, sen-
za dover aspettare notizie nella 
sala d’attesa del pronto soccorso. 
È questo l’obiettivo di “Con Te in 
Pronto Soccorso”, il nuovo servi-
zio promosso dalla Regione La-
zio e attivato anche nell’Asl di La-
tina. Il programma è stato pensa-
to per offrire ai familiari e ai tuto-
ri  legali  dei  pazienti  un  modo  
semplice per seguire alcune in-
formazioni essenziali durante la 
permanenza dei propri cari nei 
vari Pronto soccorso. Dallo scor-
so 23 giugno, il sistema è operati-
vo presso gli ospedali Santa Ma-
ria Goretti di Latina, Alfredo Fio-
rini di Terracina e Dono Svizzero 
di Formia. Al momento dell’ac-
cesso al triage, al paziente viene 
consegnata una stampa con un 
codice QR. Se consenziente e in 
grado  di  farlo,  la  persona  può  
condividerlo con un familiare o 
un tutore. 

Scansionando il codice trami-
te l’app “Salute Lazio”, l’accom-
pagnatore potrà ricevere aggior-
namenti sullo stato del percorso 
assistenziale.  Ad esempio,  se  il  
paziente è stato preso in carico, 
se sta effettuando esami o è in at-
tesa di visita. «Se un cittadino lo 
scansiona, può vedere in tempo 
reale cosa sta facendo il paziente. 
Non ci sono dati sensibili, solo la 
localizzazione. Il processo si ag-
giorna fino alla dimissione» spie-
ga  Paolo  Nucera,  primario  del  
pronto  soccorso  dell’ospedale
Dono Svizzero di Formia e diret-
tore del dipartimento “Governan-
ce della rete ospedaliera e area 
critica”. Il servizio è pensato per 
affiancare il rapporto diretto tra 
personale sanitario e familiari. 

Per il dottore però il colloquio 
con i parenti rimane fondamen-
tale: «Questo strumento non lo 
sostituisce, serve solo a dare una 
prima informazione a chi è in at-

tesa e magari  non ha più noti-
zie».  Le attuali  normative sulla 
privacy precisano che il  codice 
può essere dato solo al il paziente 
stesso se cosciente, che poi può 
scegliere se condividerlo o meno. 
Come chiarisce Nucera, viene fat-
to per tutelare i  dati  personali:  
«L’iniziativa è appena partita ma 
andrà monitorata e affinata nel 
tempo. Tra qualche mese potre-
mo valutare meglio il suo impat-
to». 

Il progetto rappresenta un ten-
tativo di migliorare la trasparen-
za e l’accesso all’informazione da 
parte dei cittadini. La situazione 
nei Pronto soccorso del territorio 
è da tempo complessa: i numeri 
maggiori negli ultimi mesi emer-
gono non tanto da chi è in attesa 

di essere visitato o da quelli  in 
trattamento, quanto da chi è in 
attesa di ricovero o trasferimen-
to e da chi è in osservazione. Ieri 
pomeriggio infatti sono stati regi-
strati 52 pazienti in attesa, 61 in 
trattamento, 26 in attesa di tra-
sferimento e 37 sotto osservazio-
ne nei cinque ospedali del territo-
rio pontino. Un totale di 176 per-
sone che stanno aspettando di sa-
pere quale sarà l’esito delle loro 
cure. E con loro, anche i parenti.

Solo qualche mese fa  un pa-
ziente  del  Goretti  di  Latina  ha  
raccontato al Messaggero la sua 
esperienza  di  isolamento  e  ab-
bandono vissuta durante la per-
manenza nella struttura sanita-
ria. L'uomo, malato oncologico, 
ha raccontato di essere stato «la-
sciato su una lettiga in corridoio. 
Ho dovuto chiamare per ore pri-
ma di avere assistenza. Gli infer-
mieri sono pochi e oberati, i tiro-
cinanti  sono  spaesati,  i  medici  
sembrano esausti. In uno stanzo-
ne con oltre 12 persone, uomini e 
donne insieme, nessuna privacy, 
nessun paravento. Per me è una 
violenza,  una molestia  e  molto  
molto umiliante». La Asl anche 
su questo sta cercando di correre 
ai ripari.

Silvia Della Penna
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Pronto soccorso, mai più soli
un’app per avere tutte le info

LA SEGNALAZIONE
Al secondo piano dell’ospe-
dale Santa Maria Goretti di 
Latina,  dove  si  eseguono
ogni giorno decine di esami 
endoscopici, l’attesa può di-
ventare un momento critico 
per molti pazienti. Non solo 
per la preoccupazione dell’e-
same, ma anche per le moda-
lità: le persone aspettano per 
molto tempo, spesso in piedi 
e con il caldo che si fa sentire 
fin dalle prime ore della gior-
nata.

A raccontarlo al Messag-

gero è un paziente che nei gior-
ni scorsi è andato nella struttu-
ra ospedaliera per un esame.

«Erano  le  otto  del  mattino  
ma c’era già una lunga fila. Tut-
ti in attesa per una gastrosco-
pia o una colonscopia. Chi ha 
fatto uno di questi esami sa che 
ci si arriva già provati: digiuno 
totale,  preparazione  fisica  e
mentale. Eppure - spiega il pa-
ziente - all’arrivo, ci siamo tro-
vati  in  un corridoio stretto e  
pieno. Qualche sedia sistemata 
lungo il  muro, ma non abba-
stanza per tutti.  Non chiedia-
mo  privilegi,  solo  un  po’  di  
umanità».

Lorenzo  Ridola,  direttore
dell’unità operativa complessa 
di  Endoscopia  digestiva,  am-
mette che «ma in casi di affolla-
mento, di un servizio che lavo-
ra 12 ore al giorno, può capitare 
che qualcuno non riesca a tro-
vare posto all’interno» della sa-
la d’attesa.

Il motivo è legato al fatto che 
di recente, gli specialisti hanno 
affrontato un forte incremento 
di lavoro: «Da un lato c’è il pia-
no  straordinario  di  abbatti-
mento delle liste di attesa, che 
ha richiesto l’erogazione delle 
prestazioni  sia  di  pomeriggio 
che nel fine settimana. Dall’al-

tro  continuano  le  attività  di  
screening del cancro colon-ret-
tale»chiarisce il primario.

Ogni giorno vengono effet-
tuati circa 40 esami.  Ma non 
solo. «A tutto questo si aggiun-
gono  anche  le  urgenze,  che  
possono essere zero o un nu-
mero elevato che impatta an-
che sull’attesa degli esami ordi-
nari» chiarisce Ridola. Il servi-
zio di endoscopia digestiva del 
Goretti  di Latina,  inoltre,  è il  
punto di riferimento per gli al-
tri  pronto  soccorso  della  Asl  
pontina quando ci sono emer-
genze. Questa mole di  lavoro 
viene fatta da 11 medici, che si 
occupano sia del reparto di 16 
posti  letto,  dei  servizi  di
day-hospital e anche dell’attivi-
tà ambulatoriale.

S.D.P.
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Endoscopie e gastro al Goretti:
in attesa tra caldo e disagi

Il pronto 
soccorso 
del Santa 
Maria 
Goretti
dove ogni 
giorno 
vengono 
trattati 
decine 
di pazienti

PAOLO NUCERA:
«SERVE SOLO A DARE
LE PRIME INFORMAZIONI
A CHI È IN ATTESA, MA 
COLLOQUIO CON I PARENTI
RESTA FONDAMENTALE»

`Da lunedì il nuovo servizio di Salute Lazio
è attivo anche al Goretti, al Fiorini e a Formia

`Scansionando QRCode ricevuto all’ingresso
i parenti sapranno in tempo reale la situazione

scarfo icar
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PALLAVOLO
Molto  probabilmente  sarà  lui,  
alla  sua  terza  stagione  con  la  
maglia della Cisterna Volley, il 
libero  titolare  del  prossimo
campionato. Dopo aver rinun-
ciato alle ambizioni da schiac-
ciatore, che pure gli avevano ri-
servato soddisfazioni con le gio-
vanili del Marino e anche qual-
che passaggio con gli azzurrini, 
ed essersi concentrato nel nuo-
vo ruolo  di  libero,  Alessandro 
Finauri è stato nella passata sta-
gione con coach Falasca un tas-
sello  importante  negli  schemi  
difensivi della squadra come se-
condo di Mimmo Pace. E que-
st’anno sarà uno dei tanti giova-
ni sui quali il ds Candido Gran-
de ha puntato forte. Vent’anni, 
un metro e 85 centimetri, roma-
no ma pallavolisticamente alle-
vato nel vivaio della Onda Vol-
ley di Anzio per poi passare a 
Marino e di qui a Cisterna, Fi-
nauri  si  appresta  a  vivere  un  
campionato  per  lui  estrema-
mente significativo. 

«Sono pronto a ripartire con 
tanto entusiasmo - dice il giova-
ne libero - Il mio obiettivo per il 
prossimo  anno  sarà  quello  di  

riuscire a ritagliarmi il maggior 
spazio possibile in campo, pro-
vando a dare sempre il mio con-
tributo  per  la  squadra.  Vorrei  
compiere un salto di qualità im-
portante,  per  una  crescita  sia  
personale che all’interno del col-
lettivo. Siamo una squadra gio-
vane e ci aspetta un lavoro in-
tenso:  ci  sarà da  spingere  per  
crescere  insieme».  La  nuova
squadra, ormai quasi completa-
mente assemblata, è un misto di 
atleti di esperienza e di giovani 
promettenti, con titolarità per il 
momento non ancora ben defi-
nite. «Ho avuto modo di parlare 
con coach Daniele Morato - ag-
giunge Finauri - ha idee chiare e 
crede nei giovani. Questo è uno 
stimolo  in  più:  sono  convinto  
che, con il suo approccio e l’e-
nergia che porteremo, ci sarà da 
divertirsi tanto. Siamo entram-
bi  entusiasti  di  intraprendere  
questo nuovo percorso insieme. 
C'è sintonia,  e questo è fonda-
mentale per costruire qualcosa 
di solido. La SuperLega è, come 
sempre, il campionato più pre-
stigioso al mondo e noi daremo 
il  massimo per provare a rag-
giungere i nostri traguardi». Fi-
nauri non nasconde le proprie 
ambizioni: «Negli ultimi due an-
ni ho avuto poche occasioni per 
mettermi in mostra, ma ho vis-
suto  esperienze  fondamentali  
per il mio percorso, miglioran-
do sotto tutti i punti di vista. Il 
debutto in SuperLega e le diver-
se situazioni vissute mi hanno 
fatto maturare molto, soprattut-
to sul piano umano. Con coach 
Falasca ho  avuto un rapporto  
speciale: è stato lui a propormi 
il  cambio di  ruolo,  una  scelta  
che ha rappresentato un punto 
di svolta nella mia carriera». 

Gaetano Coppola
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Alessandro Finauri
terza stagione
al Cisterna Volley
Il libero: «Sono pronto
quest’anno a ripartire
con entusiasmo"

«NEGLI ULTIMI
DUE ANNI
HO AVUTO POCHE
OCCASIONI
MA ADESSO VOGLIO
EMERGERE»
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